
 

 

COMMISSIONE EUROPEA 
DIREZIONE GENERALE DELLA STABILITÀ FINANZIARIA, DEI SERVIZI FINANZIARI 
E DELL’UNIONE DEI MERCATI DEI CAPITALI 
 
 

Bruxelles, 8 febbraio 2018 

AVVISO AI PORTATORI DI INTERESSI 

 

RECESSO DEL REGNO UNITO E NORME UNIONALI NEL SETTORE 

DELLE AGENZIE DI RATING DEL CREDITO 

Il 29 marzo 2017 il Regno Unito ha notificato l’intenzione di recedere dall’Unione a 

norma dell’articolo 50 del trattato sull’Unione europea. Salvo che un accordo di recesso 

ratificato
1
 preveda una data diversa, la totalità del diritto primario e derivato dell’Unione 

cesserà quindi di applicarsi al Regno Unito alle ore 00.00 del 30 marzo 2019 (ora 

dell’Europa centrale) (“data del recesso”)
2
. Il Regno Unito diventerà allora un “paese 

terzo”
3
. 

La preparazione al recesso è una questione che non riguarda soltanto l’Unione europea e 

le autorità nazionali, ma anche i privati. 

Poiché regna notevole incertezza, in particolare circa il contenuto di un eventuale 

accordo di recesso, si richiama l’attenzione delle agenzie di rating del credito, degli enti 

finanziari e dei partecipanti ai mercati finanziari sulle ripercussioni giuridiche di cui si 

dovrà tenere conto quando il Regno Unito diventerà un paese terzo. 

Fatto salvo il regime transitorio che potrà essere previsto nell’eventuale accordo di 

recesso, le norme dell’Unione nel settore delle agenzie di rating del credito, in particolare 

il regolamento (CE) n. 1060/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

16 settembre 2009, relativo alle agenzie di rating del credito
4
 (di seguito il “regolamento 

sulle agenzie di rating del credito”), non si applicheranno più al Regno Unito dalla data 

del recesso.  

Le conseguenze saranno in particolare le seguenti. 

 Revoca della registrazione: in conformità dell’articolo 4, paragrafo 1, del 

regolamento sulle agenzie di rating del credito, le agenzie di rating del credito 

stabilite nell’Unione devono essere registrate e soggette alla vigilanza 

dell’Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA), affinché i 

loro rating possano essere riconosciuti nell’Unione a fini regolamentari. Poiché le 

                                                            
1  I negoziati per un accordo di recesso con il Regno Unito sono tuttora in corso. 

2  A norma dell’articolo 50, paragrafo 3, del trattato sull’Unione europea, il Consiglio europeo, d’intesa 

con il Regno Unito, può decidere all’unanimità che i trattati cessino di applicarsi in una data 

successiva. 

3  Un paese terzo è un paese che non è membro dell’Unione europea. 

4 GU L 302 del 17.11.2009, pag. 1. 
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agenzie di rating del credito con sede nel Regno Unito non saranno più 

considerate stabilite nell’Unione, l’ESMA dovrà revocarne la registrazione, con 

effetto alla data del recesso, conformemente agli articoli 14 e 20 del regolamento 

sulle agenzie di rating del credito.  
 

 Utilizzo dei rating a fini regolamentari: a seguito della revoca della registrazione 

delle agenzie di rating del credito stabilite nel Regno Unito, gli enti creditizi, le 

imprese di investimento, le imprese di assicurazione, le imprese di 

riassicurazione, gli enti pensionistici aziendali o professionali, le società di 

gestione, le società di investimento, i gestori di fondi di investimento alternativi e 

le controparti centrali dell’UE a 27 (cioè dell’Unione europea senza il Regno 

Unito) non potranno più utilizzare i rating emessi da tali agenzie di rating del 

credito a fini regolamentari (ad esempio, ai fini della direttiva Solvibilità II per le 

imprese di assicurazione e del regolamento sui requisiti patrimoniali per gli enti 

creditizi).  
 

 Avallo: in conformità dell’articolo 4, paragrafo 3, del regolamento sulle agenzie 

di rating del credito i rating emessi da agenzie di rating del credito stabilite in un 

paese terzo che fanno parte di un gruppo al quale appartiene un’agenzia di rating 

del credito stabilita nell’Unione e registrata dall’ESMA possono essere “avallati” 

a determinate condizioni: ad esempio, lo svolgimento dell’attività di rating da 

parte delle agenzie di rating del credito del paese terzo soddisfa requisiti non 

meno rigorosi di quelli stabiliti nello specifico quadro dell’Unione, esiste una 

ragione oggettiva per cui il rating deve essere emesso nel paese terzo e vi è un 

adeguato accordo di cooperazione tra l’ESMA e la pertinente autorità di 

vigilanza. Una volta “avallati”, i rating possono essere utilizzati a fini 

regolamentari.  
 

 Prospetto: in conformità dell’articolo 4, paragrafo 1, del regolamento sulle 

agenzie di rating del credito, qualora il prospetto contenga un riferimento a uno o 

più rating del credito emessi da un’agenzia di rating del credito stabilita nel 

Regno Unito, esso dovrà includere informazioni chiare e ben visibili indicanti che 

tali rating del credito non sono stati emessi da un’agenzia di rating del credito 

stabilita nell’Unione e registrata a norma del regolamento sulle agenzie di rating 

del credito.  

 

Il presente avviso non pregiudica eventuali decisioni di equivalenza che possono essere 

adottate dall’Unione
5
. 

Il sito web della Commissione sulla regolamentazione delle agenzie di rating del credito 

(https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/banking-and-finance/financial-

supervision-and-risk-management/managing-risks-banks-and-financial-

institutions/regulating-credit-rating-agencies_en) fornisce informazioni di carattere 

generale riguardanti le agenzie di rating del credito. Tali pagine saranno aggiornate con 

ulteriori informazioni, laddove necessarie. 

 

                                                            
5 Articolo 5 del regolamento sulle agenzie di rating del credito.  

https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/banking-and-finance/financial-supervision-and-risk-management/managing-risks-banks-and-financial-institutions/regulating-credit-rating-agencies_en
https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/banking-and-finance/financial-supervision-and-risk-management/managing-risks-banks-and-financial-institutions/regulating-credit-rating-agencies_en
https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/banking-and-finance/financial-supervision-and-risk-management/managing-risks-banks-and-financial-institutions/regulating-credit-rating-agencies_en
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Commissione europea 

Direzione generale della Stabilità finanziaria, dei servizi finanziari e dell’Unione dei 

mercati dei capitali 

 


